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b Scelte di politica bibliotecaria approuate

nel 1987 clal xxxrv Congresso clell'Aíb, non man-
cando ctri precisare, qualcbe riga più sotto, cbe "le

bibliotecbe mon chiedono autonomia per sottrarsi
ai controlli e alle responsabilità, ma per il motiuo
opposto". Le Tesi cli Viareggio indiuiduauano cosi
umo d.ei nodi che ostacolano lo suiluppo d'ei seruizi
bibliotecari, ricomoscendo al tempo stesso I'esisten-
za di uma correlazione tro. autonomia ammini-
stratiua e gestione cc,tnsapeuole. L'una condizione
per I'esercizio d.ell'altra. Come d.ire che una delle
aspirazioni professionali più auueftite di questi an-
ni - quella all'fficienza e all'fficacia - dfficil-
mente aurebbe pcttuto realizzarsi senza la conqui-
sta di margini più ampí clí d.iscrezionalitò nella
gestione clelle biblioteche ad, ogni liuello.
A tale modo, rimasto imsoluto, ci riporta la lettura
di alcune corrisponclenze clalla Gran Bretagma,
cbe pubblicbiamo in apertura cli quesÍo.fascicolo.
In particolare, il contributo di Carlo Dumontet ci
descriue un sistema che garantisce a musei e bi-
blioteche di carattere nazíonale un apprezzabile
liuello cli autonomia, ind.ucendo a impietosi raf-

fronti com la situazione ingessata cl'i cui soffrono
le nostre bibliotecbe nazionali e statali, conclizio-
nata d,a un assetto rigiclamente centralistico. Ma
la ricbiesta eli maggiore autonomia, nella realtà
italiama, non si arresta alla cercbia di bibliotecbe
che dipenclono dal Ministero per i beni culturali: si
estemde ben oltre, ctttrauersanclo le biblioteche di
umiuersità e quelle comunali, cbe mostrano unA
crescente insctlferenza uerso i comciizionamenti po-

sti dalle ammimistrazioni cli appartenenza. (A pro-
pctsito, cbe fine banno fatto le speranze suscitate
clalla legge 142? E la prospettiua, cbe sembraua a

porta.ta d,i mano, d.i trasformare le bibliotecbe pub-
b lich e in istituzioni ?) .
Ritornando al confronto con la Gram Bretagna,
non ci stupisce né ci appare un paradosso cbe, in
quella realtò, al riconoscimento di ampí margi ni
cli autonomia faccia riscomtro um ruolo attiuo del
gouerno, che si esercita nei confronti clell'intero si-
stema bibliotecario nazionale. l\ron a caso in lta-
lia, doue imuece stenta a prenclere forma tale siste-
ma (e cloue, peraltro, continua a manca're una
legge quadro per le bibliotecbe!), la carenza di au-
tonomia si accompagna. a una sostanziale assen-
za cLi inclirizzi.
Fín qui c'è solo d.a prender esempio. Qualcbe per-
plessrtà comincia ad. affiorare quando, proseguen-
clo nella lettura d.ei contributi dalla Gran Breta-
gna, ueniamo a sapere come il gouerno inglese sta
oggi interpretand.o questo ruolo. Non ci preoccupa
tanto cbe abbia cleciso di mettere mlno (t una re-
uisione su scala nazionale dell'ctttiuità delle biblio-
tecbe pubbliche (di per sé potrebbe essere ancbe
una cosa utile), tanto meno cbe questa reuisione
impiegbi sistemi di ualutazione e misurazione
(non sono, forse, d.iuentaÍí ancbe nostri caualli cli
battaglia?). Preoccupano piuttosto emerge
ciall'articolo di Chiare alcumi obiettiui cbe
questct. iniziatiua sembra sottendere e che potrebbe-
ro essere cosi riassunti: a) accentuazione del con-
trollo politico centrale; b) auuio di una politica d.i
"taglio clei rami secchi"; c) introduzione cli criteri
d.i priuatizzazione.
Ecco allora cbe il com.fronto con la Gran Breta-
gna si colora di qualcbe ombra, cbe si allunga
sulla noslra penisola.
Come i nostri lettori s6.nno, i temi d,ella ualutazio-
ne/mísurazione clei seruizi, come più in gemerale
quelli clel management dellct biblioteca, riceuono
grancle altenzione su queste pagine, non solo per

I'importanza che riuesîono oggi nel dibattito pro-

.fessionale, ma anche perché siamo conuinti che
sia.fond.amentale per i bibliotecari farsi carico in
prima persona delle esigenze di razionalizzazione
dei seruizi e d,elle risorse (anche questa è afferma-
zione cli automomia), scongiurancJo il pericolo,

sempre in agguato, che siano impugnate dall"'e-
sterno" con esiti impreueclibili. Ma se, in nome cli
un miope economicismo, si uolesse meÍter mano ai
principi su cui fond,a il suo ruolo sociale la biblio-
teca pubblica, allora I'unico modo per i bíblioteca-
ri cli esercitare autonomia sarebbe quello di oppor-
si con tutte le loro forze, in ltalia come in Ingbil-
rcrra.
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